
di Silvia Sanna
� SASSARI

La spiegazione assomiglia alla
storia del buon padre di fami-
glia che dedicamaggiori atten-
zioni al figlio più debole e insi-
curo: gli altri, quelli più forti e
capaci di camminare da soli,
ci rimarranno unpo’malema
capiranno. La storia assomi-
glia, ma solo in teoria. Perché
nella realtà fredda di conti, bi-
lanci, costi e perdite, le diffe-
renze sono tantissime. E inve-
ce di figli si parla di manager
piùomenobraviocomunque
capaci di fare girare al meglio
l’azienda sanitaria che gli è
stataaffidata. Ladeliberadel5
marzo, con cui la giunta di
centrodestra, 17 giorni dopo
le elezioni regionali che han-
no portato il centrosinistra al-
la vittoria, distribuisce115mi-
lioni di euro alle Asl e Aziende
miste, annacqua la classifica
dei buoni e dei cattivi: i fondi
vengono spalmati per coprire
le perdite, a svantaggio di chi
esibivaconti aposto.UgoCap-
pellacci dice che sonostate se-
guite le regole, ma a molti la
delibera approvata a tempo
abbondamente scaduto puz-
zadi ingiustizia.
La distribuzione dei fondi.Sono
115milioni aggiuntivi rispetto
alla cifra stabilita in sede di ap-
provazione delle legge finan-
ziaria 2013: il tesoretto da di-
stribuire tra le 8 Asl e le 3
Aziende ospedaliere dell’isola
ammonta complessivamente
a 3miliardi 90 milioni e spic-
cioli. I 115milioni (arrivati gra-
zie alla legge regionale 40 del
30 dicembre 2013) sono stati
spalmati sulla base dei conti
economici. Non reali ma pre-
sunti.DiceCappellacci: «I con-
ti di riferimento sono quelli
del 2012, perché molte azien-
de non hanno risposto alle ri-
chieste di giustificativi degli in-
crementi dei costi registrati
nel 2013». Tradotto: i 115 mi-
lioni recuperati a fine dicem-
bre sono serviti per ripianare
le perdite, perché l’importo
inizialmente a disposizione
(quasi 3miliardi) nonera suffi-
ciente. In questomodo i conti
sipareggiano,mailparadosso
è che i virtuosi, quelli che non
avevanodebiti, vengonopena-
lizzati: si toglie a loro – cioè
all’assistenza sanitaria, cioè ai
cittadini – per mettere una

pezza ai bilanci in rosso di chi
non è stato altrettanto bravo.
Un paracadute niente male
che garantisce anche l’anoni-
mato.
Chi vince e chi perde. Nella ta-
bella che fotografa la distribu-
zione dei fondi, ci sono solo
tre segnimeno: il caso più cla-
moroso è quello della Asl di
Oristano, che rispetto alla pri-
maassegnazione (3dicembre
2013) perde oltre 10 milioni.
Oltre 3 milioni e mezzo di fi-
nanziamento in meno per
l’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria di Cagliari, 45mila in
meno per la Asl ogliastrina.
Ma indagando più a fondo si
scopre che a sorridere sono
pochi: il totale dei finanzia-
menti (per esempio all’Aou di
Sassari o all’Asl di Olbia) è in-
fatti quasi sempre inferiore

all’importo erogato nel 2012,
per colpa dei tagli subiti nel
2013dal fondosanitario.
I tempi. Silvio Lai, segretario
del Pd, ha attaccato la giunta
su due fronti: «Per il tentativo
di coprire il pasticciodella spe-
sa sanitaria eper il grande atti-
vismoa quasi 20 giorni dal vo-
to che ha visto il centrodestra
sconfitto». La replica di Cap-
pellacci è stizzita: «Gli inutili
schiamazzi di Lai sono dettati
dalla necessità di distogliere
l’attenzione dalla zuffa per le
poltrone all’interno del suo
partito». E poi: «L’approvazio-
ne della delibera del 5 marzo
era un atto di responsabilità,
per consentire alle aziende la
chiusuradei bilanci nei termi-
nidi legge». Il problemaècapi-
re se l’atto, oltre che responsa-
bile,è anche legittimo.
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«È un’ingiustizia: a noi
hanno scippato dieci milioni»
di Michela Cuccu
� ORISTANO

«Per ripianare i bilanci della al-
tre Asl ci hanno sottratto più di
dieci milioni». Mariano Melo-
ni, direttoregeneraledellaAsl 5
di Oristano è a dir poco indi-
gnato. La delibera adottata dal-
la giuntaCappellacci il 5marzo
penalizza enormemente
l’azienda sanitaria di Oristano
che ora dovrà rivedere progetti
e spese per poter rientrare nei
fondi a disposizione. La diffe-
renza, rispetto all’assegnazio-
ne già deliberata il 3 dicembre
2013, non è da poco: il 3,8 per
cento, che, tradotto in euro, fa
poco più di 10milioni e 14mila
euro. Il direttore generale rac-
conta di essere rimasto quasi
incredulo e di aver verificato
più di una volta gli importi. «I
piùpenalizzati siamonoi–dice
Meloni –edèassurdoperché in
questo modo si penalizza chi
ha speso correttamente le pro-
prie risorse senza sforaredal bi-
lancio. In seguito all’aumento
dei fondi da distribuire, ci si
aspettava che le singole asse-

gnazioni variassero solo in au-
mento e non in diminuzione
come in qualche caso accade.
In tutto nonostante lamobilità
intraregionale e interregionale
sia rimasta invariata». Secondo
il direttore generale della Asl di
Oristano, insomma «quei
115milioni stanziati ulterior-
mente dal Consiglio regionale
potevano essere assegnati alle
Asl per ripianare le perdite e
non come finanziamento indi-
stinto delle spese correnti, evi-
denziando così le diverse re-

sponsabilità dei management.
In questo modo si perpetua
unasituazione didisuguaglian-
za tra i cittadini sardi: la quota
procapite varia infatti dalmini-
mo di 1370 euro della Asl 6 di
Sanluri al massimo della Asl 3
di Nuoro, che è pari a 1933 eu-
ro». Ora l’azienda sanitaria di
Oristano con 10milioni di euro
in meno, escludendo tagli sui
servizi erogati, rischia di ritar-
dare l’attuazionediunaseriedi
progetti.
Ancora il direttore generale

nonha stabilito in quali settori,
ma ha già qualche ipotesi:
«Nonpotremoprocedere all’as-
sunzione di tre radiologi che
avrebbero consentito di utiliz-
zare i macchinari nuovissimi
del Dea, il dipartimento di
emergenza, inaugurato di re-
cente e sottoutilizzato – dice –
oppure non potremo attivare i
servizi di oculistica e neurolo-
gia e nemmeno aprire la neuro-
riabilitazione, attualmente affi-
data a servizi esterni, mentre
all’ospedale sanMartinodispo-
niamo di un reparto nuovo di
zecca.Cheresterà chiuso».

nuoro/asl 3

«Complicato far quadrare i conti»
IlmanagerSoru: riusciremoamantenere i servizi essenziali

olbia/asl 2

«Fondi in aumento ma non basta»
IlmanagerFadda: laGalluraèdasemprepenalizzata

� SASSARI

Malumore anche a Sassari per
la nuova delibera sui finanzia-
menti alle aziende sanitarie
dell’isola. Il provvedimentoda-
tato 5 marzo 2014 lascia di si-
curo con l’amaro in bocca la
direzione generale dell’Azien-
da ospedaliero universitaria
che si aspettava un intervento
più consistente da parte della
Regione. In sostanza, rispetto
alla delibera precedente risa-
lente a dicembre scorso, che
stabiliva una prima assegna-
zione di fondi relativa al 2013,
l’Aou ha “guadagnato” soltan-
to700milaeuro.
«Moltomeno– dicono indi-

rezione sanitaria – di ciò che
era stato concordato nel 2012
quando il finanziamento per
la nostra azienda fu di 128mi-
lioni di euro. L’assessore ci
aveva promesso che la cifra,
nell’anno successivo, sarebbe
stata almeno la stessa ma non
certo inferiore».
Visto che lo stanziamento

fissato con la delibera di cin-
que giorni fa è pari a

124.350.600,00 euro (un po’ di
più rispetto ai 123.609.150,97
euro di dicembre) mancano
all’appelloquasi cinquemilio-
ni che coincidono con la valo-
rizzazione delle prestazioni
fornite dall’Aou in emergenza.
L’azienda infatti, dopo tante
trattative, avevaottenutodalla
Regione il riconoscimento re-
lativo ai numerosi punti di
pronto soccorso con accesso
diretto ai vari reparti speciali-
stici.Alleclinicheuniversitarie
sonoattivi punti di pronto soc-
corso per ostetricia, pediatria,
neonatologia, chirurgiamaxil-
lo-facciale, chirurgia vascola-
re, otorino, oculistica, urolo-
gia, neurologia, chirurgia pe-
diatrica e neuropsichiatria in-
fantile. «Tutti settoriper iquali
è prevista una turnazione par-
ticolare – affermano i dirigenti
dell’Aou – che consente ap-
punto l’accoglienza di pazien-
ti in regime di urgenza». Quel-
lo che sembrava un diritto ac-
quisito si è invece rivelato un
passo indietro sul quale
l’azienda sassarese intende
chiederechiarimenti. (g.g.)

sassari/azienda mista

«Non sono arrivati
i 5 milioni promessi»

Aziende sanitarie, più soldi a chi perde
Ladelibera adottata dallagiuntaCappellacci per ripianare i debiti penalizza le gestioni più virtuose: scoppia la protesta

L’ospedale di Oristano

� NUORO

«LeAsl sono sempre state sot-
to finanziate e i costi sono in
continuo incremento, la situa-
zione è sempremolto difficile
sul versante finanziario e far
quadrare i conti sta diventan-
do ogni anno sempre più
complicato». Antonio Maria
Soru, direttore generale
dell’Asl 3 di Nuoro, non si na-
sconde certamente e non ne-
ga i problemi che sta affron-
tando per far funzionare una
macchina che potrebbe in-
cepparsi se venissero a man-
care quegli aiuti che finora so-

no stati garantiti dallo Stato e
dalla Regione. «L’impegno
economico che lo Statomette
a disposizione della sanità ri-
spetto al Pil è inferiore a quel-
lo di tutti gli altri Paesi
dell’Unioneeuropea–hacon-
tinuatoSoru –.Equindi la Sar-
degna è costretta a sopperire
con risorseproprie. Perquan-
to riguarda l’Asl di Nuoro –ha
insistito il direttore generale –
possodire che i finanziamenti
rientrano nel piano regionale
e servono a garantire l’assi-
stenza. Anzi, fornire assisten-
za di qualità ai pazienti – si è
affrettato a ribadire –. Poco

anche dire con soddisfazione
che per quanto riguarda la
mobilità abbiamo raggiunto
un livello davvero eccelso a li-
vello regionale, nonostante
moltepersonecontinuinoa ri-
volgersi alle Aziende sanitarie
della penisola per alcune spe-
cialità. Ma per quanto riguar-
da la Sardegna siamo sicura-
mente in attivo. Tolti gli am-
mortamenti, siamo quasi in
pareggio–haconcluso il diret-
tore Antonio Maria Soru –. I
fondi arrivati servono per te-
nere inpiedi i servizi essenzia-
li e rientrano nelle annualità
giàpianificate». (plp)

� OLBIA

Con la nuova delibera l’Asl gal-
lurese ha un po’ parato il colpo.
Rispetto dicembre, infatti, alla
Asl 2 sono arrivati 228 milioni e
mezzodi euro, con unaumento
di 15 milioni. Un incremento
del 7,38 per cento che è secon-
do, fra le otto Asl sarde, solo a
quella di Nuoro. Ma, rispetto a
un anno fa, l’assegnazione è di-
minuita di 4milioni. Negativo il
commentodiGiovanniAntonio
Fadda, manager dell’Asl. «L'
Azienda non può esprimere un
parere su atti di indirizzo della
Regione– sottolinea–,mapren-

de atto, in questocaso, dellade-
liberacon il quale vengono attri-
buite le risorse per la "spesa sa-
nitaria corrente", i cui criteri,
hannoperò semprepenalizzato
questo territorio che riceve una
quota pro-capite, in particolare
per l'assistenza ospedaliera, più
bassa rispetto alle altre aziende.
A questo si deve aggiungere il
fatto che le attribuzioni avven-
gonoaposteriori, cioèadeserci-
zio finanziario chiuso, creando
delle problematiche legate ai
processidiprogrammazione».

Renato Lai, consigliereuscen-
te del Pdl e ginecologo rinforza
il concetto. «L’assegnazioneper

la Gallura – dice – è condiziona-
ta dai criteri di spesa storica e
dallo squilibrio negativo su po-
sti letto e specialità, checostrin-
ge i residenti allamobilità intra-
regionale e interregionale. Solo
una giusta taratura nell’attribu-
zione di posti letto, di attività di
base e di specialità, potranno
consentire una minore spere-
quazione fra laGallura e gli altri
territori sardi. Sono a fineman-
dato evado viaconquesta ama-
rezza: non aver fatto capire che
la popolazionegallurese è in co-
stante crescita e serve una seria
programmazione nella sanità
dellaprovincia». (en.g.) 

RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI 2013

TOTALE

  ASL1  514.615.564  497.930.671  16.684.892 3,35

  ASL2  228.500.000  212.794.524  15.705.475 7,38

  ASL3  306.117.200  271.472.412  34.644.787 12,76

  ASL4  92.733.091  92.778.277 -45.185 -0,05

  ASL5  253.783.241  263.797.568 -10.014.327 -3,80

  ASL6  137.941.928  137.247.684  694.243 0,51

  ASL7  212.528.500  199.038.693  13.489.806 6,78

  ASL8  910.022.021  877.640.270  32.381.751 3,69

  AO Brotzu  173.995.000  164.381.206  9.613.793 5,85

  AOU SS  124.350.600  123.609.150  741.449 0,60

  AOU CA  135.572.813  139.291.706 -  3.718.892 -2,67

  3.090.159.961  2.979.982.166  110.177.794

Delibera 5.3.2014 Delibera 3.12.2013 Differenza 2013 Diff. %

il caso

MARTEDÌ 11 MARZO 2014 LA NUOVA SARDEGNA Sardegna 5


